
Giam belhno. R im arrà in ogni lavoro ili O rsolm i 

queUondul.uncM o aristocratico dei pialli, quella deli

cata definizione delie om bre clic ebbe cam po di leg

gere ni R u b in o , aggiungendovi la nativa caratten- 

stica marchigiana di quella solenniti architettonica 

importata nelle M arcile dai D ori, avvalorata dagli 

( m ischi e rimasta sia m pittura che nelle sculture 

come un indice di m onum eiitalità austera.

Affiora pertanto, in ogni scultura di O rsolm i un 

atavico classicismo, con qualche deviazione verso 

torme dell O riente e con una adesione sentita, nelle 

place bette. nelle m edaglie, al lieve m odo pittorico 

degli « stiacciati cari a C alandra evi a R u b in o . Q u e

st ultimo volle con sé . i»>io, 1 O rsolm i nell'im presa 

del - M onum ento .il generale M itre M olto più tardi, 

verso il uj.vì. il nostro im piantò la sua othema d Arte 

in via Principessa C lotilde e qui nacque il ciclo piti 

vigoroso delle sue invenzioni plastiche.

La guerra gli distrusse ben due volte l’atelier, 

allentando la poderosa a t tu it i  e distruggendo crea

zioni c studi. ìireparabilm ente. Tuttavia il tratto  del- 

1 alni polso è tacile ritrovarlo nelle opere sopravvissute.

R icord iam o - Il la u te »  m onum ento ai Caduti di 

C uorgn ò: la « V ittoria (i) per il m olo di Intra, co n 

cepita come taro del lago. F. un possente sv ilu p p o  di 

quasi sei metri d altezza. RiHessi greci, com e quello 

delle ali arcaiche condotto sul ritm o della jouica 

Mera di Sam os -, visibile al Louvre. Il m otivo  delle 

mani levate ir. alto a lanciare sulle acque la corona 

sacra agli eroi è abilmente sfruttato com e pensile so

stegno del tan> che s’ irradia sul lago. Tutta la persona, 

suntuariam ente m odellata, è chiusa, dal volto al piede 

in un ritmico gesto d orierta, di prem io ispirata certo 

al lancio della corona sul mare di Deio. neH anniMle 

cerimonia religiosa de^h Ateniesi Su questo tema 

insiste nel « M onum ento ai C a d u ti*  di A scoli Piceno. 

I irica esaltazione dell eroism o olocausto sono le altre 

opere, com e •• Il ten to  » per la cu ti di T end a; il •• R i 

torno del com battente •• per Portogruaro (2): « Il com 

battente •• per M ontegiorgio  sua terra nativa. Nel 19^4 

gli viene affidata a ricordo dei Caduti di Padova l'ese

cuzione della Porta M aggiore per quella Palladiana 

U m versiti (3). M onum entale opera di ben sette merri 

di altezza, divisa 111 due ante, 111 cui. con un yesto 

doiiatelhano, em ergono due giovani eroi loricati. Il 

pensiero giuridico ed il sapere vittorioso, vibranti d 1111 

vigoroso modellato, protetti da una solida M inerva 

«.Ile s incentra sulla lunetta. Particolari di buon misto 

gli em blem i delle la c o lt i  usufruendo delle teste di 

1 Inodt• c he g ii  ive\ a con altri u  mi disp*>sto il ( .Inberti 

nelle sue porte fiorentine.

R iten go  pero che 1 opera pm m atura, più densa di 

espressione e più saldamente costruita si debba rite

nere: » Il trionfale ritorno - per la a t t i  di Alessandria. 

I il tema g i i  svolto a Portogruaro nel ì i )2(>-2~ Il Iv i

cavaliere di Portogruaro è intonato ni ogni sua parte 

al gotico Palazzo C om unale che gli sorge alle spalle 

l opera, 111 « b o ttin ilo  •> a larga massa piram idale 

tronca, si erge in una un iti architettonica solenne. 

Nella sosta del cavallo, nello slancio del cavaliere rivi- 

vono 1 gesti del Caiigrande veronese g i i  sull'arca di 

S. M aria Antiqua e di B ariu b ò  Visconti all’ A rch eolo

gico di M ilano. Il m onum ento di Alessandria riprende 

il tema di Portogruaro. m a dieci anni dop o : 1936. G i i  

dissi della sua m ole: vorrei aggiungere quale dura 

impresa tu il superare tutti 1 centodue concorrenti, tra 

1 quali artisti com e 1111 C io rg is  ed uno Strada.

Sento 111 quest»' g io ielli' alessandrino (4) la sugge

stione. direi I am oroso rispetto per 1 m igliori m odelli 

della Rinascenza da D onatello a Vcrrocchio.

O rsolm i deve avere a lungo vissute le plastiche 

bellezze sia del C olleom  che del Cìattamelata: partico

larmente nel cavallo  c ’è l'am mirata enfasi di quegli 

esem plari; e per questo nobile gruppo equestre si 

potrebbe ripetere il celebre verso che D  Annunzio 

dedica al capolavoro del Verrocchio:

■ i bronzo 111 bronzo, <ull\iraon s'iiuiistr.i •>. 

C avallo  e cavaliere si sentono fusi, cosi architettoni

camente fusi da lasciare 111 chi li contem pli 1111 rico rd o  

di bellezza virile e m agnifica. V irih ti, dunque, è i.n 

po tutta l’opera di O rsolm i. M a non so chiudere 

senza m e tta v i accanto la grazia delicata delle m edaglie 

che fecero di O rsolm i il vincitore di ben dieci concorsi. 

( irazia che si raccoglie m questo gioiellino d'arte sacra, 

con cui 1111 piace dipartirm i dal lettore.

E un gruppetto di cinque decim etri, cavato  nella 

dolcezza d un obbediente tondello di pero. V ecchio , 

eterno avvincente m otivo della Maternità D iv in a ; si 

ripensi (s) alla tradizione plastica da Jacopo della 

Quercia al dram m atico G iovanni da Pisa, al dolcissim o 

M ino da Fiesole, giù  tino a Bernini, a D uprè. a C a 

landra. Ma ogni artista ha avuto una sua interpreta

zione o gaudiosa o  dolente. Qui la posa della M adre, 

protesa tutta sull.* spigolo del plinto ha favorito  uno 

sviluppo di linee, di masse non mai prima pensato. 

Sul d ivino grem bo insorge la vivacità sana del piccino, 

un po querccsco; girando attorno al gruppo, appare 

le i  a .rv .:rs i c i l  corpo irateri o. nel costringersi, nel 

volontario annullarsi in quel gesto di m am m a (6), 

aj | .ire. dico, la dolce, accorata stanchezza di C o lei 

che si sente g ii sopraffatta dalla tragedia del C a lvario , 

lencrczz.i che soffre, propagata da 1111 corale di linee, 
di piani sfuggenti nella luce, quasi raccogliesse tutto

lo stanco penare della civiltà d 'oggi. E un interrogare 

fantasticando sulla doglia che v e rr i e che la tecnica 

scordevole degli ugnetti. delle raspe 111 m ano ad 1111 

sapiente ha circonfusa d ’ un ansia, d una pena rasse

gnata ed infinita. M adonna di guerra. M adonna 
d oggi. I d ecco che cosa è l'Ar»e: attim o lirico ; ma 

e I attim o che si eterna. i r  a h »  MARIO a n t e l u n i
I Mirine lu i tiertsfhj
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